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Mercoledì 20 ottobre 1999 Scuola&Formazione l’Unità

laboratorio Milano, al via l’università dell’immagine Assistenti sociali, un progetto formativo

Iscrizioniaperteperl’Universitàdell’immaginediMilano,scuoladiformazionedel-
laFondazioneindustriaideatadaFabrizioFerrinel1998.Richiestoildiplomadi
scuolamediasuperiore.L’annoaccademico1999/2000avràinizionelmesedino-
vembre.Lasegreteriadell’Universitàèapertatuttiigiornidalle8.30alle13edalle14
alle17.30(tel.02-581861).

Unprogettopilotadiformazione-azioneper672assistentisocialidestinatialSudè
statopresentatodalpresidentedellaProvinciadiNapoli,AmatoLambertieda
EduardoStagnettidelForumnazionaledegliassessoratiallepolitichesocialidei
ComuniedelleProvince.Ilprogetto,perilqualeèdisponibileunfinanziamentodi2
miliardie132milioni.Corsidelladuratadi154oredicui102inaulae52stage.

APPUNTAMENTO.............................................

Seminario
sulla didattica
multimediale
........................................................Per il terzo anno consecutivo
l’associazione culturale For-
m&Inform con la collaborazio-
ne delle aziende e delle realtà
culturali aderenti al Pool
scuola, organizza un semina-
rio nazionale a carattere for-
mativo sull’utilizzo dei com-
plessi multimediali nelle co-
municazioni in rete e nell’at-
tività didattica.

Il seminario si svolgerà il 17
e il 18 novembre presso l’Isti-
tuto Tecnico «Lucio Lombar-
do Radice» e presso l’attiguo
Istituto Tecnico «Heinrich
Hertz» di Roma.

Il seminario è articolato in
due momenti: nella mattina
del 17 novembre, in collabo-
razione con la Lega delle Au-
tonomie Locali e la Federazio-
ne Nazionale della Stampa
Italiana, si terrà un dibattito a
cui, fra gli altri, interverrà an-
che il Ministro della Pubblica
Istruzione Luigi Berlinguer e,
a partire dal pomeriggio,
avranno luogo tre sessioni pa-
rallele di formazione suddivi-
se per livello scolastico (ma-
terna/elementare, medio infe-
riore e medio superiore), lavo-
ri che si concluderanno il
giorno successivo.

Il seminario si configura co-
me un modulo del corso na-
zionale di aggiornamento or-
ganizzato dall’associazione e
riconosciuto dal Ministero
della Pubblica Istruzione ed è
pertanto rivolto agli inse-
gnanti ed al personale scola-
stico. Ai partecipanti verrà ri-
lasciato l’attestato redatto se-
condo le indicazioni di cui al-
l’articolo 7 della direttiva n.
305/97. La frequenza alle 4
sessioni del seminario com-
porta il riconoscimento di 16
ore di aggiornamento. L’atte-
stato riprodurrà solo le ore di
effettiva frequenza. Il permes-
so per partecipare al Semina-
rio nazionale deve essere rila-
sciato dalle singole scuole
nell’ambito della progettazio-
ne prevista per le attività for-
mative sulle nuove tecnologie
didattiche. Le spese di viaggio
e soggiorno sono a carico dei
partecipanti. La partecipazio-
ne è gratuita ma, poiché i po-
sti disponibili sono solo 350,
è indispensabile prenotarsi
inviando l’iscrizione al fax
06-5754813.

Per la conferma della Vo-
stra prenotazione consultare
l’elenco pubblicatoall’indiriz-
zo: http://www.albert.it/semi-
nario/formsem.htm

Nonostante la difficoltà nel riportare a studiare giovani
delusi dalla scuola tradizionale le prime esperienze
in Toscana e in Emilia danno risultati soddisfacenti

È in corso di realizzazione la spe-
rimentazionedi corsidi forma-
zione per gli apprendisti in ap-

plicazione dell’art. 16 della legge
196/97 cosiddetta Treu, sulla base di
progetti nazionali presentati dalle
parti sociali, in particolare nei settori
meccanico,tessile,edile,del turismo,
dell’artigianatoedellapiccolaimpre-
sa.

I progetti prevedono almeno cen-
toventi ore all’anno di formazione
esternaall’impresa, collegataalla for-
mazione interna chedovrebbe essere
impartitadatutoraziendali.

Inparticolarenelsettoreartigiano,
che occupa quasi i due terzi degli ap-
prendisti, le Regioni stanno organiz-
zando, avvalendosi degli Organismi
bilaterali costituiti tra leparti sociali,
un’offerta formativa da parte di
Agenzie formative specializzate per
circadiecimilaapprendisti.

I primi bilanci dell’esperienza in
corso, in regioni come la Toscana e
l’Emilia Romagna, mettono in luce,
da un lato la grande difficoltà di ri-
mettere in formazione giovani che
per lo più hanno abbandonato la
scuola con un rifiuto degli insegna-
menti cattedratici tradizionali, dal-
l’altro la possibilità di rimotivare i
giovani lavoratori ad acquisire com-
petenze di base e professionali utili
per un qualificato inserimento lavo-
rativo.

Per lamaggiorpartesitrattadigio-
vaniconlivelliculturalibassi, incerti
casi appartenenti a fasce di disagio
sociale, per i quali è fondamentale il
primo momento dell’accoglienza,
dell’orientamento e della rimotiva-
zioneallaformazione.

Fondamentale è in questo senso il
ruolo dei tutor dei corsi, che operano
per creare un clima di solidarietà e
anchediamicizia tra i giovani edi in-
teresse comune per i contenuti for-
mativi dei corsi. A tal fine i docenti
utilizzano strumenti didattici parte-

cipativi e multimediali, diversi dalla
semplice lezione frontale, che richia-
maneigiovani lenegativeesperienze
scolastiche: ad esempio il lavoro per
piccoli gruppi omogenei, le esercita-
zioni pratiche, la lavagna a fogli mo-
bili e luminosa, il videoregistratore, i
giochidisimulazione.Particolarein-
teresse suscita nei giovani l’appren-
dimento attraverso l’uso dei compu-
ter, in cui si unisce insieme l’acquisi-
zione di conoscenze sull’informatica
e l’approccioatemitecnici,altrimen-
tidifficilidacomprendere.

Più difficile si è mostrato, soprat-
tutto per i maschi, menoper le ragaz-
ze, l’acquisizione delle cosiddette
competenze trasversali previstenella
legge e nei decreti attuativi di essa:
quelle relazionali (comunicazione,
capacità di analisi e soluzione dei
problemi), conoscenze sull’organiz-
zazionedellaproduzione edel lavoro
nell’impresa, la disciplina del rap-
porto di lavoro, la sicurezza sul lavo-
ro. Anche su queste materie si è rive-

lata di grande aiuto una didattica at-
tenta alle esperienze concrete dei la-
voratori a partiredall’ambientedi la-
voro, ad esempio sulla busta paga e i
diritti, sul ciclo produttivo e sulla si-
curezza, che ha portato molti giova-
ni, dopo un primo approccio proble-
matico, a valutare positivamente
queste materie importanti per la loro
vitalavorativa.

Per le competenzepiù strettamen-
te tecnico professionali, che hanno
incontratounbuoninteressedaparte
degli apprendisti, si è talvolta verifi-
cata la difficoltà di trovare un’offerta
formativa adeguata in termini di at-
trezzatureedidocenze.Daciòrisulta
necessario allargare l’offerta formati-
va all’insieme delle Agenzie formati-
ve presenti sul territorio, accreditate
a questo fine dalle Pubbliche istitu-
zioni,compreselescuoleadindirizzo
tecnicoprofessionale,mentre inque-
staprima fasesonostateutilizzateso-
lo poche Agenzie formative, spesso
sprovviste di attrezzature specializ-

zate.
Importante, anche se troppo limi-

tata, si èmostrata la possibilitàdiuti-
lizzare degli artigianio dei lavoratori
esperticomecodocentiperlematerie
professionali, che sono stati bene ac-
colti e seguiti dai giovani apprendi-
sti. In questo senso le esperienze già
realizzate in territori come Bolzanoe
Trento per la formazione di veri e
proprimaestri artigiani, chepossono
sia affiancare idocentinellestrutture
formative, sia esercitare un ruolo di
tutoraggioaziendale, indicaunastra-
da pienamente confermata dalla spe-
rimentazione in corso, e su cui istitu-
zioni e parti sociali devono investire
intemidiorganizzazioneedirisorse.

Leistituzionicompetentieleparti
sociali sono impegnate sulla base dei
risultati della sperimentazione a ge-
neralizzare l’esperienza, proponen-
do un modello adeguato che tenga
conto della necessità di percorsi for-
mativimodulari epersonalizzati,per
rispondere ai fabbisogni differenzia-

tidegliapprendisti.
Sono state già emanate dal Mini-

stero del lavoro, di concerto con le
Regionie con leparti sociali,disposi-
zioni sui finanziamenti, sui contenu-
ti formativi, sulle modalità organiz-
zative. Sono in via di definizione an-
che leprocedureper i tutoraziendali,
per la certificazione delle competen-
ze acquisite, per gli accreditamenti
delleAgenzie formativeacuiaffidare
l’attivitàcorsuali.

Così, in modo non facile ma com-
plessivamentesoddisfacente, siavvia
un rilancio qualitativoequantitativo
dell’apprendistato come canale pri-
mario di inserimento dei giovani nel
lavoroconilsostegnodellaformazio-
ne. Un cammino che si svolge anche
nella prospettiva dell’attuazione del-
la legge sull’obbligo formativo fino a
18anni,cheprevedeperquesta fascia
di età l’apprendistato come unico
istitutodiaccessoallavoro.

*SegreteriaFederazione
FormazioneericercaCGIL

L ’ i n i z i a t i v a
...............................................................................................................

In azienda o in bottega
10mila ragazzi tornano a imparare

......................................................................................................................................................................................................................................PAOLO INGHILESI*

I N F O
Musica
nella
Tuscia
L’università
popolaredel-
laTuscia
inauguraun
dipartimento
dimusica,di-
rettodaDa-
nielaSabati-
ni. Inpro-
gramma,tra
l’altro,semi-
narielacrea-
zionedi
un’orchestra
(direttada
RaffaellaSa-
batini).Perin-
fomazioni:
0761-442640.
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